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Terna chiude il 2022 con un utile in forte aumento
L’ad Donnarumma: «Abbiamo accelerato gli investimenti, anche in Sicilia»

ROMA. Terna chiude il 2022 con un
utile netto pari a 857 milioni di euro,
in crescita di 67,6 milioni di euro
(+8,6%) rispetto ai 789,4 milioni di eu-
ro del 2021. I ricavi, pari a 2.964,5 mi-
lioni di euro, registrano un aumento
di 359,7 milioni di euro (+13,8%) ri-
spetto al 2021.

L’Ebitda (Margine Operativo Lor-
do) si attesta a 2.059,2 milioni di euro,
in crescita di 204,4 milioni di euro ri-
spetto al 2021 (+11%), principalmente
per un miglior risultato delle Attività
regolate. L’Ebit (Risultato Operativo)
dell’esercizio, a valle di ammorta-

menti e svalutazioni pari a 725,7 mi-
lioni di euro, si attesta a 1.333,5 milio-
ni di euro, rispetto ai 1.200,4 milioni
di euro del 2021 (+11,1%).

«Il dividendo 2022 - informa Terna
in una nota - è pari a 31,44 centesimi
di euro per azione, +8%. rispetto al
2021, in linea con la dividend policy».

Gli investimenti complessivi sono
stati pari a 1.756,8 milioni di euro, in
crescita del 15,5% rispetto ai 1.520,7
milioni di euro del 2021. Tra i princi-
pali progetti dell’esercizio si segnala-
no gli avanzamenti del Tyrrhenian
Link, il progetto che collegherà la

Sardegna alla Sicilia e quest’ultima
alla Campania, gli interventi per ac-
crescere la capacità di scambio fra le
diverse zone del mercato elettrico in
Sicilia (linea Paternò-Pantano-Prio-
lo), il collegamento fra l’isola d’Elba e
la Toscana.

«In uno scenario particolarmente
complesso, Terna ha saputo conse-
guire risultati di eccellenza, accele-
rando, per il decimo trimestre conse-
cutivo, il passo degli investimenti a
beneficio del sistema elettrico e del-
l’Italia», ha dichiarato l’A.d. di Terna
Stefano Donnarumma. l

IL COMMENTO

Fed, tassi su (+0,25%)
ma con possibili pause
e Wall Street recupera
RINO LODATO

B orse a due velocità, nella gior-
nata di ieri caratterizzata dal-
l’attesa per le decisioni della

Fed. L’Asia ha proseguito positiva
(con Tokyo chiusa per festività) sulla
scia del salvataggio di Credit Suisse.
L’Europa, invece, ha aperto guardan-
do alle decisioni della Fed e, allo stes-
so tempo, ai possibili rischi di nuove
crisi bancarie. E hanno chiuso deboli,
così come Wall Street (per le stesse
ragioni) ha aperto in lieve calo.

Milano è stata la peggiore a causa
delle vendite, pacate ma costanti, sul
settore bancario che, come è noto, è
preponderante nel listino principale.
Le attese per la Fed hanno condizio-
nato anche lo spread, che è salito oltre
quota 180 punti base per poi chiudere
ritracciando a 177, con il rendimento
del Btp decennale anch’esso sull’alta -
lena che ha concluso infine al 4,07%.

L’euro continua a rafforzarsi sul
dollaro marciando verso quota 1,08. Il
gas, per fortuna, ha ripreso la discesa,
chiudendo a 39,9 euro a MWh. Il pe-
trolio ancora in calo: Brent a 76 dolla-
ri al barile, Wti a 70.

In serata la Fed ha annunciato un
aumento dei tassi dello 0,25% por-
tando il tasso di riferimento al 4,75%.
Il presidente, Jerome Powell, ha con-
fermato la volontà di combattere
l’inflazione e ha aggiunto che altri
rialzi dei tassi in futuro potrebbero
essere appropriati. Ma, se ha ribadito
la solidità del sistema bancario Usa,
ha anche tagliato le stime del Pil e,
pertanto, la Fed ha valutato la possi-
bilità di una pausa nel ciclo di rialzi. E
questo ha portato Wall Street in posi-
tivo. l
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Sicilia, l’esercito di poveri dell’Inps
Mezzo milione di titolari di pensione assistenziale con assegno lordo inferiore ai 500 euro

là Le prestazioni a
carico dello Stato
sono in forte
aumento, calano
quelle derivate
dai contributi
dei lavoratori

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. La Sicilia è la regione ita-
liana dove la condizione di vita ai limi-
ti della soglia di povertà coinvolge
quasi metà della popolazione, e dove,
molto prima dell’arrivo del Reddito di
cittadinanza, il principale strumento
di sopravvivenza è rappresentato dal-
le pensioni di natura assistenziale (so-
ciali, al minimo, di invalidità), cioè
non coperte da contributi previden-
ziali a carico dei lavoratori, ma con
spesa a carico dello Stato.

La Sicilia, poi, per quanto riguarda il
sostegno economico fornito alle fa-
miglie dalle pensioni previdenziali
(derivate dai contributi dei lavorato-
ri) è gravata da una tara: a causa delle
scarse occasioni di lavoro regolare, gli
importi nell’Isola sono ben al di sotto
della media nazionale. Al lordo, un as-
segno medio erogato dall’Inps qui vale
800 euro mensili di pensione previ-
denziale contro una media di 1.200.
Ma il fatto grave è che c’è mezzo milio-
ne di titolari che riceve in media 500
euro lordi al mese.

La situazione è confermata dal rap-

porto Inps sulle pensioni richieste ed
erogate. Con un dato allarmante: le ri-
chieste di nuove prestazioni assisten-
ziali sono in forte aumento in Sicilia, a
scapito di quelle previdenziali.

Infatti, le nuove domande di pen-
sione, fra vecchiaia, anzianità e inabi-
lità nel settore privato, se erano state
45.399 nel 2021, l’anno successivo sono
diminuite a 42.853, segno del forte fre-
no imposto dalle nuove normative, e
lo scorso mese di gennaio il trend si
mostra ancora in calo, a 3.806 istanze.
Viceversa, le richieste di invalidità, a
fronte di 112.490 nel 2021 (che è già un
numero considerevole), nel 2022 sono
balzate a 117.518, e a gennaio si marcia
ad un ritmo quasi doppio, con 21.171 a
inizio anno.

In crescita anche le domande di
pensione ai superstiti (fra indirette e
di reversibilità), che passano dalle

15.402 del 2021 alle 16.222 dello scorso
anno, e con un inizio accelerato del
2023 a quota 1.557.

Che sia lo Stato ad assistere quasi la
metà dei siciliani è certificato dal nu-
mero di pensioni vigenti. Su un milio-
ne 233mila 239 pensioni erogate, ben

464.532 sono quelle assistenziali, il
doppio degli assegni di Reddito di cit-
tadinanza (che esplicano i loro effetti
su altre famiglie con un totale di
504mila componenti), e appena
768.707 sono quelle derivate dai versa-
menti di contributi. In questo settore,
ci sono 740.448 pensioni (fra coltiva-
tori diretti, artigiani, commercianti,
parasubordinati e lavoratori) che in-
cassano in media 913 euro lordi (fra si-
stema retributivo, misto e contributi-
vo).

Analizzando a fondo i dati, si scopre
che l’Inps eroga in Sicilia 204.461 in-
dennità di invalidità civile con un im-
porto medio di 503 euro, e 127.481 pen-
sioni di invalidità con un “lauto” asse -
gno medio di 426 euro. Ci sono poi
210.061 pensioni integrate al minimo
che erogano un assegno medio mensi-
le di 566 euro. l

Bce: «Lotta all’inflazione, affrontiamo l’incertezza»
CHIARA DE FELICE

ROMA. La Banca centrale europea continuerà la sua
battaglia per riportare l’inflazione al 2% con una stra-
tegia solida, che non scende a compromessi. Ma allo
stesso tempo terrà conto dell’elevata incertezza che si è
creata dopo il fallimento delle banche americane e del-
la svizzera Credit Suisse.

Nel giorno in cui la Fed ha deciso le proprie mosse
con l’aumento dei tassi dello 0,25%, la presidente della
Bce, Christine Lagarde, rassicura sul percorso che por-
terà a raffreddare i prezzi in Europa, senza sbilanciarsi
sul futuro, perché tutto dipenderà dai dati in arrivo
nelle prossime settimane. «Di una cosa - afferma - si
può essere certi: conseguiremo la stabilità dei prezzi e
non transigiamo sull’impegno a riportare l’inflazione
al 2% nel medio termine». Ma falchi e colombe del suo

board tornano a schierarsi: gli italiani Ignazio Visco e
Fabio Panetta chiedono «prudenza» nei rialzi, mentre
il tedesco Joachim Nagel vuole una Bce «più ostinata».

La presidente Lagarde torna a parlare per la terza
volta dal salvataggio di Credit Suisse di domenica scor-
sa, proprio per chiarire che, anche se il mondo «sta
cambiando più rapidamente di quanto chiunque a-
vrebbe potuto immaginare, dobbiamo essere sia con-
centrati sull’obiettivo» di riportare l’inflazione al 2%,
«sia risoluti nella strategia per conseguirlo».

Ma non si può avere sicurezza sulle prossime tappe,
non in un clima dominato dall’incertezza. «A fronte di
shock nuovi e sovrapposti, affrontare l’incertezza è al
momento la nostra unica scelta», ha spiegato. Quindi,
la traiettoria dei tassi sarà «fondata sui dati» e questo
implica che, «a priori, non ci impegniamo» su futuri
rialzi o meno.

In aumento le pensioni sociali

Credito. Accordo Intesa Sanpaolo-Confesercenti

Finanziamenti alle Pmi siciliane
PALERMO. È stato presentato a Paler-
mo l’accordo tra Intesa Sanpaolo e
Confesercenti Sicilia per promuovere
gli investimenti delle imprese dell’I-
sola. Obiettivo è quello di accompa-
gnare le imprese nell’attuale contesto
e nel rilancio, attraverso progetti di
digitalizzazione e sostenibilità.

Sono stati illustrati i nuovi stru-
menti messi a disposizione da Intesa
Sanpaolo attraverso “CresciBusi -
ness”, un piano da 5 miliardi a livello
nazionale rivolto alle Pmi e che preve-
de interventi per la liquidità e finan-
ziamenti garantiti, azzeramento per

un anno delle commissioni sui micro-
pagamenti tramite Pos in negozio fino
a 15 euro, gratuità per un anno del ca-
none dei Pos e delle carte di credito
commercial, agevolazioni sui prodot-
ti di copertura assicurativa e noleggio
di beni strumentali, arredi e comple-
menti per contenere i costi operativi.

«L’incontro con Confesercenti Sici-
lia punta a favorire la conoscenza per
cogliere le opportunità che il nostro
Gruppo può offrire a tutto il compar-
to», spiega Giuseppe Nargi, direttore
regionale Campania, Calabria e Sicilia
di Intesa Sanpaolo. l
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